 Rappresentanza Sindacale Unitaria
Ospedale San Raffaele

                                  Laboraf

                           Milano via olgettina 60, via stamira d’ancona 20 

Alla Vicepresidenza

Alla Direzione del Personale Corporate
A tutti/e lavoratori e lavoratrici
Milano, 15 settembre 2011

Oggetto: Mozione dell’assemblea generale
L’assemblea generale dei lavoratori e delle lavoratrici, informata dalle RSU in merito ai contenuti dell’incontro del 14.09.11 con l’Amministrazione e il vice-Presidente in rappresentanza del nuovo CdA, prende favorevolmente atto di:

· mantenimento dei livelli occupazionali

· mantenimento delle attuali regole contrattuali, normative e salariali

· concrete possibilità che l’attuale situazione economica e finanziaria venga superata salvaguardando l’Ospedale e la sua attuale natura di grande policlinico di eccellenza

· volontà di creare una netta discontinuità gestionale col passato.

Ciò nonostante esprime la propria contrarietà

· alla dismissione di SRT per i seguenti motivi

a) ritiene utile la presenza di un presidio sanitario in quella zona di Milano, anche in considerazione delle specificità cliniche

b) ritiene che la struttura di SRT costituisca per l’Ospedale un’importante sede all’interno della città e che la stessa vada sviluppata, ad esempio ampliando i presidi ambulatoriali e di diagnosi

Esprima la necessità che a partire da lunedì 19.09, il nuovo CdA attivi un serio ed efficace tavolo, che analizzi e contratti i processi riorganizzativi affinché gli stessi non comportino un deterioramento degli standard dei servizi all’utenza, un aumento dei carichi di lavoro o una riduzione dei diritti, poiché i lavoratori e le lavoratrici del comparto hanno già contribuito e continuano a farlo all’aumento della produttività e qualità dell’HSR, determinando i livelli di eccellenza, universalmente riconosciuti.

L’assemblea chiede che vengano stabilizzati i colleghi precari, indispensabili a garantire le prestazioni.
L’assemblea auspica che siano chiarite le responsabilità nelle sedi deputate, in nome della trasparenza sulla gestione dei finanziamenti pubblici e per le necessarie misure atte a determinare una reale discontinuità col passato.

L’Assemblea chiede di essere informata costantemente e tempestivamente.

Per la RSU

Angelo Mulè










